
CULTURA E SPETTACOLI 

Gino Carvi In un vecchio «Maigret» 

Su Raitre il vecchio sceneggiato 

Torna Maigret 
(e signora) 

MARIA NOVIUA OPPO 

wm Tra le tutte le reti, Raitre 
è di sicuro quella che ha me­
glio lavorato tra passato e pre­
sente, Cioè ha inventato non 
poche novità, ma sempre 
guardandosi alle spalle, rian­
dando anche alla vicina prei­
storia della tv. E cosi, passan­
do da una contessa Garava-
glia yaniloquente a un Grillo 
sparlante, da una gaffe di ieri 
a un dibattito d'attualità, ci ha 
(atto capire tempi e modi dei 
famigerato linguaggio televisi­
vo molto più di tanti teorici 
mass-mediologici. Ma per tor­
nare sui suoi passi, la tv non 
sempre ha bisogno di un im­
pulso pedagogico. Qualche 
volta basta anche un impulso 
passionale, come quello che 
ha spinto, con vigile sensibili­
tà, i programmatori della rete 
a tirare fuori dagli archivi in 
questi giorni alcuni episodi di 
uno del migliori prodotti tele­
visivi nostrani degli anni Ses­
santa- E riecco sui piccoli 
schermi l'ottimo Maigret inter­
pretato da Gino Cervi e resu­
scitato, guarda un po', proprio 
dalla morte avvenuta mercole­
dì scorso del suo creatore 
Geoges Simenon, Da oggi alle 
12,30 (In sostituzione di Ma­
gagne 3} vanno in onda quel­
li che allora si chiamavano 
originali televisivi», con Gino 
Cervi e tanti altri bravi attori 
del nostro teatro. Tra tutti ri-
cordiamo Andreina Pagnanl, 
che interpretava la signora 
Maigret con un garbo tutto 
speciale e con una sua ironia, 
che forse costituiva una nota 

originale anche rispetto al te­
sto dì Simenon. E cosi, se Gi­
no Cervi riuscì forse a non far 
rimpiangere il Maigret di Jean 
Gabin, la Pagnani fu senza 
dubbio l'unica vera signora 
Maigret. Ma per tomaie ai film 
al di là dell'abusato confronto 
tra il padano vigore di Cervi e 
10 stile scontroso di Gabin, 
emergeva in essi una cura nel­
la rappresentazione dei carat­
teri minori che lasciava spazio 
all'intervento di altri interpreti, 
I quali, puntata per puntata, 
andavano ritagliandosi lo spa­
zio di un quasi protagonismo. 
11 merito, è ovvio, andava tutto 
al regista Mario Landi, al qua­
le pure toccava la responsabi­
lità dei tempi lunghi, davvero 
teatrali, della resa televisiva. 
Un difetto che a distanza di 
tempo ci sembrerà forse an-
coia maggiore, ma che non 
azzera gli altri punti a favore 
di questi telefilm accurata­
mente sceneggiati e ambien­
tati. Tanto che Simenon, sem­
pre1 cosi scontento dei film 
traiti dai suoi romanzi, li aveva 
accolti con favore. E alla fine 
ci sembra anche di ricordare 
che facesse da sigla musicale 
del Maigret televisivo una bel­
lissima canzone di Luigi Ten~ 
co che, sulle scene conclusive 
intonava lo sconsolato ritor­
nello. «un giorno dopo l'altro 
la vita se ne va... e la speranza 
ormai è un'abitudine». Niente 
di più adatto per ricordare 
con accorata poesia tanti per­
sonaggi che ci hanno lasciato. 

A Benevento «Miseria e nobiltà» 
apre la decima edizione 
della Rassegna Città Spettacolo 
diretta da Ugo Gregoretti 

Risate e applausi per l'ottima 
interpretazione di Giuffrè 
e della compagnia, diretti 
da Giovanni Lombardo Radice 

ori e spaghetti 
DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

•H BENEVENTO Comincia­
mo con gli spaghetti: I più ce­
lebrati della stona del teatro. Il 
primo dei tre atti di Miseria e 
nobiltà di Eduardo Scarpetta si 
chiude con una memorabile 
abbuffata di spaghetti magnifi­
camente intasi di sugo. Nel 
film di Mario Mattoli, foto ar­
raffava e mangiava spaghetti 
fumanti e ben cotti: veri, Ma al 
cinema certe cose sono più fa­
cili a realizzarsi. Più complica­
ta l'operazione di Eduardo: 
ogni sera, da un ristorante vici­
no al teatro, faceva arrivare un1 

chilo di spaghetti caldi e ben 
conditi. Scarpetta, invece, al 
posto degli spaghetti mandava 
in scena un groviglio di lacci 
da scarpe. E - ci raccontò Pie­
tro De Vico che a nove anni 
debuttò in Miseria e nobiltà 
nel ruolo di Peppeniello - per 
ingoiare quei lacci, qualcuno 
finiva per strozzarsi. Qui, Carlo 
Giuffrè e il regista Giovanni 
Lombardo Radice hanno scel­
to dei finti spaghetti di plasti­
ca. Ma fumano, perché in 
quinta il direttore di scena 

consuma un'intera sigaretta 
dentro la zuppiera subito pri­
ma di portarla alla ribatta. 

Spaghetti di plastica e veto 
fumo spiegano un po' la chia­
ve di lettura di questo spetta­
colo di sicura presa e che, 
probabilmente, sarà di altret­
tanto sicuro successo. C'è il 
recupero della tradizione, di 
tutte le scene e i lazzi a sog­
getto, ma c'è anche una pati­
na di nuova, dolente tristezza 
che fa di Felice e Pasquale, i 
due disgraziati protagonisti 
della vicenda, due uomini di­
strutti dalla storia anche se ap­
parentemente vincitori della 
finzione teatrale Più che Totò 
e il suo popolarissimo Felice 
Sciosciammocca cinemato­
grafico, insomma, il modello 
qui è quello eduardiano, vale 
a dire una farsa un po' lunati­
ca, dove al realismo, al limite 
anche eccessivo, dei caratteri 
si opponeva lo spinto surreale 
delle pause e dei gesti di 
Eduardo. Carlo Giuffré forse 
non ha le mitiche pause di 

Eduardo ma, certo, oggi il suo 
stile di interpretazione si avvi­
cina parecchio a quello del 
grande maestro. Ed è per que­
sto che i suoi spettacoli, com­
presi quelli più marcatamente 
comici come questo Miseria e 
nobiltà, si portano dietro un 
alone di tristezza profonda, 
come la consapevolezza di 
una sconfitta sociale ormai la­
cerante. 

La storia di Miseria e nobiltà 
è celeberrima: uno scnvano 
pubblico e un salassatore (ul­
timi reperti di un mondo dove 
i conflitti di classe erano limi­
tati alla contrapposizione fra 
popolo e anstocrazia) per so­
pravvivere accettano di finger­
si i nobili parenti di un mar-
chestno innamorato I due mi­
serabili saranno scoperti, in­
tendiamoci, ma l'amore riusci­
rà comunque a trionfare. Per­
ché quello di Scarpetta è un 
teatro borghese nell'anima: 
non rinuncia in alcun modo, 
cioè, al finale confortante. Le 
sue sono macchine a incastro 
assolutamente perfette nelle 
quali ogni frammento finisce 

per mettersi al posto giusto 
proprio un attimo prima della 
catastrofe. Resta la fame di Fe­
lice e Pasquale, resta il loro 
impossibile inserimento in un 
mondo che si sta trasforman­
do ad un ritmo forsennato e 
che non lascia spazio a chi, 
come uno scnvano o un salas­
satore, resta legato alle vec­
chie tradizioni. 

Ecco, tutto questo, in Scar­
petta, sta - come dire? - in pe­
nombra, sul fondo. Ma nello 
spettacolo di Carlo Giuffrè, ov­
viamente, l'attenzione è rivolta 
altrove, al recupero - tecnica­
mente perfetto - di uno stile di 
recitazione che affonda le 
propne radici nel passato re­
moto del teatro popolare. Ed è 
per questo che - più che l'or­
chestrazione nspettosissima 
studiata dal regista Giovanni 
Lombardo Radice - il peso 
maggiore qui lo hanno gli at­
tori. Di Carlo Giuffrè, del suo 
stile rarefatto, del suo soffiare 
le battute s'è detto. Ma anche 
Rino Marcelli e Angela Pagano 
danno il meglio. 11 pnmo è at­
tore autentico, quindi fornisce 

una sorta di compendio della 
comicità popolare, infilando 
le propne battute sempte per­
fettamente a tempo: la sua in­
terpretazione sarebbe da stu­
diare e ristudiare per riuscire a 
carpire ad essa il segreto del 
tempo comico Angela Paga­
no, invece, adotta uno stile 
più intenore, scatenando in­
tomo a sé un bel po' di quella 
cattivena lucida che sarebbe 
indispensabile per dare a Mi-
sena e nobiltà un senso che 
vada al di là del recupero del­
la tradizione. Ma tutta la com­
pagnia appare di buon livello 
e già affiatata, un altro di quei 
miracoli che oramai capitano 
solo in area napoletana. Fra 
tutti, però, vorremmo segnala­
re almeno Aldo De Martino, 
che fa Gaetano Semmolone, 
cuoco arricchito che vuole im­
parentarsi con i veri nobili: l'i­
perrealismo della sua caratte­
rizzazione raggiunge vertici 
comici decisamente inconsue­
ti. Spesso al di fuori della clas­
sicità pur cosi ostinatamente 
inseguita da questo spettaco­
lo. 

Carlo Giuffrè è il protagonista di *M sena e Nobiltà» 

A Benevento la polemica 
finirà in un pubblico dibattito 
tm «Ho invitato tutte le for­
ze sociali e i giovani della 
città ad un dibattito-proces­
so sulla provocazione. E sul 
banco degli imputati siede­
rà un regista che da dieci 
anni lavora per questa cit­
tà». Cosi Ugo Gregoretti ri­
sponde alle polemiche che 
hanno accompagnato l'a­
pertura della decima rasse­
gna «Città spettacolo» di Be­
nevento da lui diretta. Le 

critiche si riferiscono ad al­
cune sue dichiarazioni ed 
un periodico locale in cui il 
regista lamentava l'inade­
guatezza della classe politi­
ca e amministrativa della 
città. Alle reazioni risentite 
di alcuni e alla richiesta di 
dimissioni avanzata dal so­
cialista Di Baldi, Gregoretti 
ha risposto: «Forse ho esa­
gerato, comunque discutia­
mone», 

A Mixer la Cina (prima della Tian An Men) 
STIPANO CASI 

m BOLOGNA. Pochi mesi fa 
tutto l'universo cinese sembra­
va essersi condensato in una 
piazza di una città. Molti n-
scopnrono la Cina, dopo anni 
di «silenzio», attraverso le im­
magini televisive, che riman­
davano te agghiaccianti se­
quenze di una repressione 
(purtroppo) annunciata. Do­
po il primo impatto, sicura­
mente doloroso, cominciaro­
no le analisi, spesso frettolose 
e quasi sempre limitate alle vi­
cende degli studenti della 
Tian An Men. Ma il continente 
Cina rimane tuttora - per chi 

continua a fissare lo sguardo 
solo sui fenomeni visibili nella 
capitali} - un inestricabile mi­
stero. Un mistero custodito da 
una popolazione di un miliar­
do di persone Questa sera a 
«Mixer» (Rai2, ore 22 40) sarà 
trasmesso un interessante re­
portage dedicalo alla Cina, e 
realizzato da una intrapren­
dente casa di produzione bo­
lognese, la Kamel Film, pochi 
?iomi prima dei fatti della 

ian An Men. Milena Gaba-
nelli, la regista, ha ideato nel­
lo scorso autunno un «viaggio» 
all'interno delle riforme eco­

nomiche cinesi, proprio nel 
periodo in cui della lontana 
nazione asiatica sembrava es­
sersi persa ogni traccia. Il film 
fu poi realizzato in quaranta 
giorni durante la primavera di 
quest'anno Quella italiana è 
stata l'ultima troupe occiden­
tale a poter effettuare un servi­
zio in Cina prima della legge 
marziale. 

Nell'anno del serpente» -
questo il titolo del reportage -
non parla perciò della nvolta 
studentesca, ma dopo quella 
nvolta assume un valore parti­
colare come testimonianza di 
una situazione di cnsi in un 
paese che stava - secondo un 

tipico ntomello ripetuto da 
autontà e funzionan - «spen-
mentando» E sulla qualità e le 
difficoltà di una «sperimenta­
zione» condotta con tentenna­
menti e senza le necessane 
infrastrutture economiche e 
culturali, il filmato di Milena 
Gabanelli getta una luce 
complessiva*. 

Il reportage inizia infatti con 
uno sguardo in quel grande 
contenitore di nsorse - e non 
solo umane * che è la campa­
gna cinese. Le riforme intro­
dotte dieci anni fa da Deng 
Xiaoping hanno infatti, pnma 
di tutto, favonio il benessere 
nelle fasce contadine della 

popolazione, che ha compor­
tato da una parte maggior ric­
chezza (ovviamente relativa: 
il mare di antenne per la tele­
visione a colon si stende sem­
pre su capanni di paglia), e 
dall'altra un incremento di 
popolazione che preme in 
maniera sempre più dramma­
tica sui maggiori agglomerati 
urbani. 

Nel nferire delle evidenti 
contraddizioni dello sviluppo 
economico cinese, il reporta­
ge non si limita a descrivere i 
processi di macroeconomia, 
ma cerca da scandagliare le 
reazioni quotidiane della po­

polazione a quei mutamenti. 
Reazioni che spesso tradisco­
no un profondo scollamento 
fra tradizioni millenarie e un 
ordine nuovo che non riesce a 
scardinare in pochi decenni 
una cultura elaborata attraver­
so i secoli, come nel caso del 
fallimento della politica di 
controllo delle nascite. 

Tra gli intervistati ci sono 
Xu Zhao Long, presidente del­
la China Trade Investment 
Corporation, la maggiore or­
ganizzazione commerciale 
privata; Chen Ruiming, econo­
mista; e il direttore della Ban­
ca Commerciale Italiana a Pe­

chino Aldo Morante, 
Il filmato è stato montato 

mentre infuriava in estate la 
repressone: nelle ultime se­
quenze si legge un inquietan­
te messaggio. La tradizione ci­
nese non può «perdonare» un 
giovane che muore prima dei 
genitori; con le immagini di 
una sepoltura si chiude il film 
e si aprono le domande: cosa 
potrà significare realmente 
per una radicatissima tradizio­
ne spiriturale che appartiene 
a un miliardo di cinesi la mer­
le «oltraggiosa» di tanti giova­
ni, che qualcuno ha impedito 
di far vivere più degli anziani? 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
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mMtoNncno 
SCEGLI IL TUO FILM 

t . 0 0 AP1MOIA. Cartoni animali B.OO LASSI!. Telefi lm-Il violino-

8,4» OUtAMONDO. Documentarlo B.iO L» P1TBA DI MARCO POLO 

L I INCHIESTI DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. 11* episodio) 

IO .»» CONCERTO PEL MATTINO 0.S3 INCONTRI DI IERI • DI OPPI 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TENNIS. Finale I P K 

11,00 SANTA MESSA 1 Q.a» VIDEO WEEK-END 
11.SS PAROLA E VITA. Le nollzle 

12.1» LINEA 
1J.SO TELEQIORNALE 

UNA PALLOTTOLA PER ROV. Film 
con Humphrey Bogart. Regia di Raoul 
Walsh 

UN OCCHIO IN PIÙ SUL CIRCUITO 
PI MONZA 

H . S 5 TOTO-TVRAPIOCORRIERS H . J O PIÙ SANI, PIÙ BELLI 

POMERIGGIO ALL'OPERAI CAR­
MEN. Con Placrdo Domingo, Shirley 
Verrei Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano 

18.83 DOMENICA OOL 

14.00 NOTIZIE SPORTIVE U . 0 0 TP» ORE TRECICI 18.00 TELEQIORNALE 

14.10 IL FERROVIERE. Film di e con Pietro 
Germi 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI " 
18.45 SPORT REGIONE 
20 .00 CALCIO. Sene B 

18.10 TRE IN PUPA. Cartoni animati 

18.4» NOTIZIE SPORTIVE 

T 0 2 SPORT. Automobilismo Gran 
premio d'Italia di formula 1 

1».B0 UN OIORNO D'ESTATE 18.SS TIRAMI SU. Varietà 

PROFESSOR KRANZ TEDESCO DI 
OERMAN' ». Film con Paolo Villaggio, 
Adolfo Cen Regia di Luciano Salce 

17.48 NOTIZIE SPORTIVE 
1T.SS CARTONI ANIMATI 

T 0 2 SPORT. Atletica leggera. V Cop-
pa del mondo (da Barcellona) 

INVITATECI A NOZZE. Di Virginia 
Ororato e Donatella Rimandi A cura di 
Tiziana Piazza 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.1» CALCIO PO'MINUTO 18.80 CALCIO. Serie A 23.0» T03 NOTTE 

18.40 CONCERTO PER LA PACE 18.4» T 0 2 TELEQIORNALE 23 .20 RAI REGIONE. Calcio 

18,80 CHE TEMPO FA. TELEQIORNALE 20 .00 T 0 2 . Domenica sprint zy*f< ' - ^ ^ ." " ì w ^ ' ' 

20.00 TELEQIORNALE 
L'ESTATE STA FINENDO. Film con 
Angelo Infanti, Fiorenza Tessari. Regia 
di Bruno Cortlnl 

20.30 OPERAZIONE CREPE» SUZETTE. 
Film con Julia Andrews, Rock Hudson. 
Regia di Blake Edwards 

22.28 TC2 STASERA 

22.08 VENEZIA AL CINEMA 'E» 22.40 MIXER NEL MONDO 
22 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 

«4.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 .10 aiLIARDO. Campionato mondiale 

CINEMATOGRAFO. Immagini e altro 
della 46" Mostra internazionale del Ci-
nema di Venezia 

0.30 ANNIKA. Sceneggiato in tre parti con 
Christine Rigner (ultima parte) 

ATLETICA LEGGERA. V COPPA DEL 
MONDO (da Barceiiona) Pietro Germi (Ramo ore 1410) 

8,00 FANTASILAHPIA-TelèUlm 8 .30 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 PIANETA SIP BANG 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
film 

10.30 DIMENSIONE ALFA. Telefilm DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 
•Anche le bambine sparano-

BACIONI NATE. Film con Kathryn 
Qrayson, Ann Miller. Regia di George 
Sidney 

11.30 MASTER. Telefilm 11.00 BOHANZA. Telefilm 

12.30 OUIDA AL CAMPIONATO 11.80 HARRY 'O. Telefilm 

12.00 MAC PRUDER E LOUD. Telefilm 
13.00 SUPERCLASSIFICASHOW' 

13 .00 ORANO PRIX. Con A De Adamlch 
12.40 MISSISSIPPI. Telelilm 
13.3» PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

COLORADO. Sceneggiato con Ray-
mond Burr, Barbara Carrara 

CAPITAN FANTASMA. Film con 
Frank Latlmore Regia di Primo Zegfio 

14.30 ARABESQUE. Telefilm 
18.30 LONOSTREET. Telefilm 

LE CINOUB MOQLI DELLO SCAPO­
LO. Film con Dean Martin, E: Montgo-
mery Regia di Daniel Mann 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.30 ANGIE. Telefilm con R Mltchum 

17.48 O.K. IL 
18.30 TOP . ^ 

IQEOIUSTOI 
18.00 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 

18.00 CARTONI ANIMATI 

L'ULTIMA PREDA. Film con William 
Holde. Nancy Olson Regia di Rudolph 
Mate 

1B.30 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 

18.48 CARI GENITORI. Album, Quiz 
ECCO NOI PER ESEMPIO.. Film con 
Renato Pozzetto, Adriano Qelentano. 
Regia di Sergio Corbucci 

IL TEXANO DAGLI OCCHI 01 
QHIACCIO. Film con Clini Eastwood, 
Sandra Locke Regia di Clint Eastwood 

18.30 BARETTA. Telefilm 

28 .48 CASA VIANELLO. Telefilm 23 .08 FESTIVALBAR'88. 

IL RE DELLE ISOLE. Film con Charl-
ton Heston, Geraldino Chaplm Regia 
di Tom Gries 

23 .48 I CORRIERI DELLA LUNA, Film con 
James Mltchum, Klel Martin. Regia di 
Guy Waldron 

DESTINAZIONE TERRA. Film di Ri-
chard Carlson Regia di Jack Arnold 

TUTTO MI PORTA A TE. Film con Mi­
etisele York. Sarah Miles Regia di Jo-
seph Hardy 

0.50 AQENTE SPECIALE. Telefilm 

1.48 MANNIX. Telefilm 1.00 STAR TREK. Telefilm 1.50 IRONSIDE. Telefilm 

11.00 PALLAVOLO. Charro-Serles 10.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 BASKET. Hitachi Venezia-Ce­

coslovacchia Torneo Usa 
Open 

12.18 SPECIALI FORMULA < ITA-

13.4» TENNIS. Torneo Usa Open 

20.30 A TUTTO CAMPO 

LA PIO GRANDI AVVENTU­
RA. Film 

18.48 ATLETICA LEOOERA 
20.00 TMC. Notiziario 

22.00 CALCIO. Brasile-Cile Qualifi­
cazioni mondiali '90 

ATLETICA LEGGERA. Coppa 
del mondo (da Barcellona) 

2 3 . 3 0 TENNIS. Torneo Usa Open 
GIOCANDO CON IL BRIVI­
DO. Film 

1 0 . 5 5 UNA PALLOTTOLA PER ROY 
Regia di Raoul Walsh, con Humphray Bogart, Ida 
Lupino, Alan Curili. Usa (1941). 100 minuti. 
Esce dal carcere e fa subito una rapina, Insieme 
con tre complici, ad un albergo di lusso. I soldi, a 
Roy, servono per far curare una ragazza malata di 
cui è innamorato Ma la polizia è pronta a braccar­
lo e lei non ricambia i l suo amore. 
RAIDUE 

23 .00 GALILEO. Documentano 

a»1 
OD£Oll*^*i 

13.43 L'ALTRA. Film 13.30 GIRANDOLA. Film 
18.00 TENAFLY. Telefilm 
18.30 BUCK ROGER». Telefilm 

15.00 INOAOINE SEGRETA. Film 
17.00 IL SOGNO SOVIETICO 

1 4 . 1 0 IL FERROVIERE 
Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Saro Urti , 
Luisa Della Noce. Italia (1956). 120 minuti. 
La notte di Natale l'inquieto macchinista Andrea 
preferisce oziare in osteria piuttosto che ritornare 
a casa La famiglia va in crisi e lui subisce, anche. 
un'inchiesta sul lavoro, dalla quale verrà fuori sol­
tanto grazie alla solidarietà dei colieghi. 
RAIUNO 

18.30 NERO WOLFE. Telefilm 
20 .30 DUE GATTONI A NOVE CO­

D E . . E MEZZA AD AMSTEft-
PAM. Film di Osvaldo Civlianì 

18.30 MISFITS, Telefilm 
20.30 T AND T. Telefilm 

22 .10 COLPO CROSSO. Quiz 
23 .10 DUE CROCI A DANGER 

PASS. Film di R Marchent 

21 .00 TUTTI A CASA. Film con Al­
berto Sordi, Serge Reggiani. 
Regia di Luigi Comencint 

23.00 GLI ULTIMI GIORNI DI PAT-
TON. Film (2-| 

2 0 . 3 0 L'ESTATE STA FINENDO 
Regia di Bruno Cortinl. con Fiorenza Tessari, Leo­
nardo Ferrantinl, Angelo InfantL Natia (1987). 90 mi­
nuti. 
Vacanza in sacco a pelo, tra Firenze, Pisa e Vene­
zia, per la quindicenne Giuliana, ribelle alle impo­
sizioni estive della madre (che la vorebbe con sé 
sullo yacht di famiglia) e in fuga col figlio del porti­
naio Prima visione tv per una -cartolina» all ' inse­
gna del «sapore di mare», ma più insipido del soli­
to Tra le sceneggiat ic i , anche, l 'altnmenti intensa 
Archibugi di -Mignon è partita-. 
RAIUNO 

7.00 CORNFLAKES 

14.00 GRANDE GIOCO DELL'I 
STATE 

18.30 FLASH GORDON. Telefilm 

18.00 DOTTORI CON LE ALI. 

13.0Q I VIDEO DEL POMERIGGIO 

18.30 ELTON JOHN. Concerto 

21.00 EDOARDO BENNATO 

20 .00 SAMOA REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film 

22.3P AREZZO WAVE 

s\ RADIO 

2 0 . 3 0 PROFESSOR KRANZ TEDESCO 01 GERMANIA 
Regia di Luciano Sak», con Paolo Villaggio, Adolfo 
Celi, Vittorio Chamaa. Italia-Braallo (1976). 113 mi­
nuti. 
Psicologo e investigatore il professor Kranz tenta a 
Copacabana i l colpo della sua vita ti sequestro di 
uno sceicco arabo di passaggio- Ma i complici so­
no perfino più imbranati di lui, i l fall imento assicu­
rato Lontano da Fracchia e Fantozzi, il tentativo di 
Villaggio di riciclare sul grande schermo il perso­
naggio che gli diede la prima notorietà televisiva. 
RAITRE 

14.00 NOZZE D'ODIO 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
10.30 TELEGIORNALE 
20.25 ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero­

manzo con Angelica Aragon 

(ii|iiilt!Ii 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.30 TELEGIORNALE 
20.30 L'IMPIEGATO. Film con Nino 

Manfredi Regia di Gianni Puc-
cmi 

22.30 NOTTE CON 5 STELLE 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 13; t * 23. 
GR2 0.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22 30. GR3 7.20; MS; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 656. 7 5E>. 1057, 
12 56, 18 56, 20 57, 21 25, 23 20 8 II guastafe­
ste, 9 30 Santa Messa, 10.19 Varietà, varietà, 
14.30 Carta Bianca Stereo, 19.25 Nuovi oriz­
zonti, 20.30 Stagione lirica L'Inganno felice 
di G Rossini 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 8 26, 
927, 1127, 1326, 1827, 1926,2227 6 Ani­
mali senza zoo 8.45 Dammi i colon, 12.45 
Hit parade, 14.30 Stereosport, 20 L'oro della 
musica, 21 CI sentiamo questa sera, 22.50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 e 
Preludio 8.30-10 Concerto del mattino, 13.13 
La fabbrica delia musica, 14 Antologia di Ra-
diotre 20 Concerto barocco. 21 Musica del 
nostro tempo, 22 00 Amori del '900 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE CREPES SUZETTE 
Regia di Blatta Edwards, July Andrews, Roca Hud­
son, Gloria Paul. Usa (1970). 111 minuti. 
A Londra durante )a prima guerra mondiale la spia 
Lily si finge canzonettista per assumere informa­
zioni sui tedeschi, grandi frequentatori di locali not­
turni Ma per non perdere il posto deve adeguarsi 
alla concorrenza di una vedette spogliarellista... 
RAIDUE 

2 1 . 0 0 TUTTI A CASA 
Regia di Luigi Comenclnl, con Alberto Sordi* 
Eduardo Da Filippo, Sergo Reggiani. Italia (1980). 
120 minuti. 
Eroe suo malgrado il giovane tenente Sordi, al l ' in­
domani dell armistizio, senra la tragica conclusio­
ne della «Grande guerra» Dopo l'8 settembre, pr i­
vo di istruzioni, tenta di tenere in piedi il suo repar­
to ma quando si accorge che I intero esercito $ al la 
deriva getta la divisa e con tre commilitoni tenta di 
ritornare a casa. Commedia con accenti drammati­
ci. grotteschi, patetici E un Eduardo nell'insolita 
veste di padre di Sordi 
ODEON TV 

18 l'Unità 
Domenica 
10 settembre 1989 
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